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' Le esitazioni seno'lessate! NóU 
e*è più alcuìi dubbio! 
' Là Gazzetta Ufficiale ha iersera 
pubblicato il reale decreto me
diante cui la Camera attuale^ è 
sciolta ed i novelli comixi sono in
detti pe! 23 maggio; il Parlannento 
;vieiie riconvocato pel ;10: giugno. 

Depretis fece precedere il de-
j r ^ t p di scioglimento da una rela
zione in qyi, inneggia alle opere 
della passata legislatura, iinendo 
tuttavia col confess^arsi clie gran 
parte dei suo programma non si 
è potuto attuare., , 

Ed è curiosò poi che nella stessa 
relazione ministeriale si, ygpga p. 
cóTOWftè che la maggìor^anza e-
tasi dileguata cól votò del 5 marzo! 
Precisamente come dice| |g|g^ noi 

^^ella opposizione! 
Lasciando però da parte .tutte 

le px^etese benemerenze di questa 
legislatura decessa, s tai l-fat to che 
essa fu la massima'88ìle confu-
sìoni e c h e sovra essa gravita il 
torto d'avere inaugurato il trt^l 
sfòrmismo — questa, ma!a^ pianta 
crésciuta, auspice il fatale vecchio 
di Stradella. 

• • . • ' I • 

giammai vìdesi tanto perverti-
mento ai coscienzei 
^ÉpBure gli auspìciì rGQiL..#iì i-

letterale non è la migliore per un 
ministero, p"*" poggiante sulÙaìfa' 
rismo e Julia coi;rùzipne. 

Incominciamo da tìrindi^i, p ^ . il 
guardasigilli si ebbe le accdglién'zé: 
c b e ^ u t t i s a p p i l o I Figurarsi Ì 
Quattro poveri diavoli ai mettono 
a^^l^W^ol mal di pancia e siibito' 
questo ministero di cavadenti ne 
profitta peìife#fend;ere il .àu(^,;^g^P^ 
fico elettorale, QÌi3rma,ndo il p^pS-
Simo! Vedete che razza :4'Ai:oe! 
Ha fatto inverniciare di verde j) 
volto dì tre 0 qua|tj|?i poliziotti 
per modo che rappresentassero,! 
colerosi al naturale ^ % poi è an
dato a t a s | | | loro il polso, dub
bioso e trétTQatiteéhe:-fossero dei 
•CQlerpsi i^er davvero! -— E 'sebbe 
ì fischi piti; sonayi; e poi ia follai 
fu ca r i ca i per le vie ! 

Gufirdìamo pure alì'AfrìSfi; là 
assistiamo ad un terzo eccidio di 
nostri cònnazìonah, e il governo 
pare voglia porsi augridare ven
detta, ma viceversa poi lascia an
cora piii svergognato il nomeita-
liano. 
•''^li'Italia poi fa al Pireo quella 
figura che tutti sappiamo; la no» 
stra fiotta puntava ì cantionì con-
tra la Grecia per impedire che 
compisse quelle aspirazioni nazio-

sisnaii per cui anche noi siamo ri^ 
sorti. 

Queste però sono tutte glorie 
dovute al trasformismo depretìno 
e quindi sia benvenuto lo sciogli
mento -dt- una Camera che aveva 
reso possibile una tale situazione. 
Avesse pure la decessa Camera 
tutte le benemerenze del mondo, 
nessuno potrà levarle la macchia 
dì avere creato questo trasfor
mismo. 

E nel ì^guerra ài trasformismo 
noi ci a:pparecchiamo'fidenti clie,de-
Uneatì i partiti, possa- sorgesp clai 
nuovi ctìnilzi una Q|||iera onesta, 
yna Camera conscia dei pi opri 
doveri, una Camera che renda 
possibile un sistema di governo 
decoroso e fiberale. 

La Gazzetta UfflciaU pubblicfi il 
decreto datato da ieri, che scioglie 
la Camera convocando i collegi elet
torali pel 234»0ggio, e fìssandoi'bftl-
lottBggì il 30. 

il Strato Q la Camera aono convo-
r 

catì pel*10 giugno. 
Il decreto^è-precedutWina seguen

te r 

tósa nostra proposta, siamo sicuri che J^Jermare il suo imperio colla pu-
dallo urne uscìfi^una sentenza, che'pnizione del colpevole dì rivòlta 
sarà nuova tosiìmonìanza doLseni^p^i 
dWè popoìflzionl (iQvpfce alla Maòst ' mi 

•»'^^^'^^^.i^ 
ione firmata dai ministri: 

•Sire / 

Vostra e,j»ne gloriose istituzioni, che 
sono 11 *̂ ""̂ '̂ '̂ t̂ìtìiSss ^^' progresso e 
della grandeszft^^^onale. — Abbia
mo ji*bnbre dì proporre alla Maysià 
Vostra lo scioglimento della Camera. 

e v i ' -^i, 

;iNir ..a 

t 

La legislatura che ebbe la glorta 
di compierf,4|, riforma delU legga a-
ìottorale pofitica, di abolire îì maci
nato e lì corso forzoso, si chiuse coUa 
fiducia che, il corpo eiéttórftle Victìsti-
tuilo 0 a\Urgato, avvessa adjncorag: 
giare*Ì^^opera del tSovorno, scegliendo 
rappresentanti che, fermi nei iorò pro
posito di mantenere inconcusse le basi 
CipUé istituzioni, rendessero possìfctjiif 
e sicuro il progressivo svolgimento' 
delle intraprese riforme. 
• E. inverò l\opera Uborio|a della de

cima quinta lègtsìatijra', corrisposo al-
*r* aspettazione. iPìffòro e V industria 
ebbero una più sicura itutéìà >per la 
revisiono della tariifrt dogana!^, l'eser
cizio delie ferrovìe, iì defìnUgo asse
stamento conforme ai voti già elfiressi, 
dal parlamento, 1* impul^ì^fficace alle 
òpere pubbliche, i validi aiuti alla 
marina mercantile, il^jonsolidamento 
delle forge militari di'terra e di mare. 
tJn beneficiò lungamente invocato fa^ 
conseguito dalle classi i n ^ a 8 | i a i e , 
per Ift'diml^jjzione delle gabelle riel 
sale. Un sollievo immediato ebbe I'a» 
grieoìtiira per lo sgravio dell* imposta 
spi terreni, ed un'equa distribuzione 
deiVimpòaia medesima in ogni pasje 

.^^é!-^^'#giiOTn6ÌIe-b^^n#^^^-^''"^^^^^ 
L*ammini6trazìone ha potuto reg** 

gere senza disordini agli spostamenti 
e alle scossò, che non potevano? non-

: accompagnare tante e si gravi inno-
vazionj, da cui vepnp.ro anche non 

'lievi difficoltà per l'assètto dei bilanci. 
Ond'è, che incessanti dovattero essere 
le cure per mantenere l'eqtfilibrio, il 
qiJateg'f'*2iÌe agli uUiSnWiròvvedimen-. 
ti finanziari, edagli in tegdÌ!?l^" ti ma
nifestati dal Governo, sarti pieiiamen-
te consolidato. -

Sanonchè, un'opera così ardua, non 
si é potuta condurre a buon fine senza 
cagionare esitanza e disseplcbei ma
nifestatisi nel voto, deP=5* marzo deW* 
cpiag,̂ . lasciarono d'assai aottìgliata 
quella' maggioranza, che aveva fino 
allora costantemente sorretto il Qó-
verilo. 

Intanto, una pft^te, nò |a m^no ipa^ .̂ 
portante del programma, col quale 
furono indette je ultime elezioni ge
nerali, che fu accolto dal. paese con , 
manifesto assentimento, rimane tut-
tàvia da Compiere; aspettano un mi
gliore ordinamento |a,,,.ejagistratura, 
gli ordini più certi de!rìstruzione_ e 
dell'educazione pubblica, e provvigio
ni meglio conformi ai tempi^l%.JFap-
pr68en,ijftp,?̂ f e le ammipÀstrazieni loi 
cali. Ocborre un. ulteriore sviluppo 
nelle opere pubbliche in tutte le parti 
del regno ; '"Passetto défihitivo delle 
banche d* emiaaìpne. ^ ^ » ; 

Im porta soprattìlto,|a4ltepJ3i^^oye^ 
coi promessi provvedimenti, il miglio
ramento materiale e morale delle classi 
lavoratrici. Alla prosecuzipno di que
st'opera, è necessaria qu l̂ììà forza che 
i Governi r̂ eĵ ti a libertà, trovano in 
una maggioranza solida, e concorde 

^fnell'espressione fedele delle opinioni 
e! dei sentimenti della nazione. 

Pere ò, dopo aver preso il tempo 

La relazione cbe precede il decreto 
di scioglimento della Camera e il ÀQ" 
creto stesso furono pubblicati dalla 
Stampa, organo di Palazzo tKPm*^' 
prima che uscisse la Gapetta Uffi
ciale* 

La Rassegna cominciando la cam-
àgna elettorali; dice che in buona 

iàrte della Liguria, della Lombardia 
ed anche del Vèneto il partito della 
legttUtà 9 dtìUa lealtà costituzionale è 
alle prese col partito che vuole an
elare oltre e sopra le istituzionith 

I più ardiWti oppositori della Lom
bardia e del Veneto tentarono ogni 
mezzo per rovesciar DeproTìs. 

, Complessivamente, concKlùde la 
Rassegna, il mihistéirO tiene il campo 
vantaggioaara^^^ti» dall'Abcu^zo in--SW 
Ma nel Mezzogiorno il ministtìro sì 
trova in grave perìcolo d' essere bat
tuto. ' 

Già la Tv\b\Ana e la Rìfovrm^Ma-
^^^ntano l,a relazione ministeriale. 

'^m.,^a. ,?;H6uncf scrive: : -^ 
Jaĵ pĵ ima voltaiche si adducSims 

ièj;̂ ê LiiBi..p4vó dello Bcioglimenio della 
Camera r assotti^hamonto della mae* 
gioransa. Ciò suppone che è stala ri
conosciuta la necessità che il mini-' 
stero altt^ij^^^imanga al potere e l'ob-
b''SO' ^e '&i 'amera; ^.mantenergli: 
ciecamente Va propria uducia. Cosi la 
iotitt eìtìttóràle diventa "n?n una gara 
di partili ma una lotta per » diritti 
della rappresentanza nazionale meno-
muii ed^offesi. -.,.„,..,. 

-^Bti^ mforma rileva la confessione 
del ministero d' aver abbandonata una 
pWte aeri nieni> .̂ iM-P^^Q del pro
gramma di SlradeUa. Nota che A^j^X' 
(listerò nemmeno osa accennare àgli > 
sforzi infelici per la costituzione di 
un nuovo partito,* che tace comple
tamento delie spodiaioni africane. La 
relazione, concluda la Riformaf è la 
dichiarazione ufficiale deli' impotenza:*! 
del ministero ed lin richiamò op'|f>or-
tuno defc^uoi eriyg}. 

-^L' Adriatico dì Venezia scrive: 
Fedeli gvegarii della sinistra costi

tuzionale, Gombattertìmo per gli stessi 
principi! nel noto'© dei qualvvi gover
no dei,,nostri; ami;C3Ì -ijhLam ,̂. ..gli:- ita
liani alle urne nei 1876, nel 1880, nel 
1882, ed ottenne tre splendidissime 
vittorie. 

Il trasformismo è la negazione di 
quei prinoìpii — è, anzi, qualche cosà 
di più, è la negazjg^e assoluta della 
moraliià^ pplitipa, e del retto esercVìf 
zio del sistema parlamentare. Esso ha 
già portato danni enormi, attestati 
dal malcontéinto generale, dalle .con-
fassioni anche della stampa piì!ì de
vota al ministero. 

« Estirpiamo ilirasformismo > que
sto sarà il riòstroi^rido^ di guei;j;#. 

^^controi'M.ordine -sociale ;. che To-
' l ino e Padova abbiano assistito al 
dramma senza che^^^neesuiì calci
naccio dfììrordine sVà'stato smosso, 
e che ncasutuy abbia fatto lo stu
pido sogno dì un pericolo somale, 
tutto ciò alla illuminata polizia 
milanese non importò, W r lei nel 
bento regno d'Italia il mìsero ha 
diritto di stentare, di languire d'i
nedia, ma non quello d' accorger
sene, ed è poi assolutamente proì-

Wè. 
danti, qaaìi sono gfi^perai 
che daMesto il livore delle t u e ^ y 
roie, e la sconcena dQlle^Jusb.W^V 
avrebbero potuto anche farti p^irbc 
grattar la tigna* E dir che sei mae 
ttì̂ D comunale, che devi cioè 6(l«1càr 
i figli di quei soci operai, che ieri ti 
permettesti piibbUcamente offendere^ 
iieri appunto quando tu dovevi ossero 
Tì'èUa tua piena calma e serenità. M^ 
4uale infausto mollato y ^ f t ì l s i ^ ^ 
ohe mai fa detto da quei socio pĵ ó* 
testahié onde iu abbia potuto ^accen-

- - t ; 

--,^ 

,bitodr;parlfiirne. Sé si lamenta, fai «iuare in quel modo il tuo grave Q 
del socialismo in azione, e contro 
di esso la censura poliziesca del 
signor GaifiiS: trova supremo sue-
cifìco fare del cretmisnfo in azione. 
fCrtC 

Dal discorso pronunziato da Bepre-
tis a Stradella il giorno . 8, ottobre 
1876, togliamo il seguente brano, col 

e egli intendeva criticare i mini» 
« ' " « i p ^ t f a ^ • ' . : - '• •. : 

«... Ora, questa impotenza a risol
vere le grandi questioni, disanima, 
dispreditaTir Parlamento,; i ministri 
stessi, vedendo !lédifQ,Q0Ìtà,di seguire 
là via diritta, pigliano ja,cattiva abi-

itudine di vivere di'ripieghi, di occu
pare e quasi di addormentare il con
sesso, legislativo con piccole leggi e 
piccole questipo,*) di temporeggiarci 
di vivere di rimpasti, di proroghe, di 
rene, di interpellanze architettate a 
freddo,'di rinvìi a studi futuri, à fu-
tureisessipni. : 
,- ?.Questf^,piccola tRtticftj conia^qùai 
le il gabinetto di Destra trascinò" la 
vita per più anni,^ questa tattica le
tàrgica, non sarà m'U'i'Mà mia riè dei 
mtei coUeghì. 

«Questa non sarà maì^Mt* nostra 
tatticaj lo dichiaro altamente; noi 

.itivogliamo p viver bene ,p morir bene! 
E non permetteremo tnai c^e,. ci si 
applichi quella sentenza, mortalo so-
prdtutto ai ministeri. EV propier vi-
tam, vivendi perdere causas f -s.^^vsk-
dazione libera: buttàr'via la bàhdìfrl.' 

Hur di serbarsi il Rostp)- ^.««Ì, 
Queste parole. Agostino Pepretìs 

diceva dieci anni (a: abbiamo cre
duto utile dì ristamparle ancora uria 
volta, perchè da tutti si giudichi se 
r icnpppolaritàylQ,! presidente del Con
siglio sia ò no giustificata. 

conciso parlare*? 
Provvido fu per te chi fabbricò il 

nostro palazzo municiplit^ nel prOv-
vederlondi due scale i ieri; élìtlia Ì̂ a-
dtinanza, tu saresti c'orsò pefÌcoIo#4Ì 
discendere, acconipagaató da fischìj 
per quella scala per la quaile poco 
prima salisti ruminando quelle frasi 
che credavi colla tua aita autorità 
poter iropunemeàte Scagliare i§t^j|pà 
assemblea di Sbòi Operai ; ma l'altrpj 
venne in tuo soccorso e ti condulse 
piffero suonato fuori della sala. 

Gì rivedremo fra brevé^^àro Gbir" 
landa, all'assetnbleà^^enéràlej ma é 
néi^OBtri desideri che tu ricoirra prìml**^^ 
ad un Farmacista per calmarli onde) 
evitare qualche sinistro .che ti pé 
trébbe cogliere. •.•m^mm--
•': A tanto maestro, socio e consigliere 
della nostra Società seppero rispon^ 
der© con mOder^gipne e serietà dei; 

\^^ 

•M 

U 
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gfaTiWètti presMtTp^van pomeni||||ig 
' « 

r 

•enti; 

Grapfèilb Menotti-^Èaruffftldi,Ce
sare ed altri, !e poche parole dei quali 
lenirono in parte il triste effetto prò-
dotto nairassemblea dalle ingiurios 
espressioni di quell'energumano. 

La seduta si chiuse accogUend» 
fàvorevoiraente là protesta ed annul
lando coslPassembleagenerale del 28 
marzo. '• 

Fra breve il seguito; 

-'"• 

m. 

_ ^ 

• • • ^ : % ^ . 
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^'men «necessario per ottenere provvi 
ti indispensabili pfFl'incolumità delle 
flnanz#'#fierSoddtsfaGÌmento di .att^uai 
pìccoli interosai pubblici, nell'impos
sibilità di ricostruire una maggioran
za, seguendo una vìa chl'lf Pentimen
to d^^l^^nsabilitàe il dovere ci ad
ditano, siamo venuti nella Dtì|rsuasìpne 
che sia necessario di rioniamarceae 
al giudizio del paese. 

Il paese, memp^iM^^ "VeVe nostre, 
conscio dei, nostri dìvisamenti. testi-
mone delle recenti contese, consape
vole delle cagioni che;l_eiprovocarOno^ 
pronunzierà il suo giudizio. 

Ad ogni modo, quando pia'èTjia alla 
Maestà Vostra di accogliere la rispet-

I mal miri, il commoventis^ì-
mo dramma che, dopo una Jnfinità 
di repliche a Torino, fu rappre
sentato anche al nòstro Teatro 
Garibaldi, incontrò a Milano, nella 
capitale movale, un testone ai Pre-
fetto^O^di Questore che sia, il quale 
ne. vietò la'^rappresentazìone per
chè — è la Perseveranza che ce 
lo rìfensce^^ « quel dramma pre
senta un lato unico della vita so
ciale quello delle classi non ab
bienti e lavoratrici, sotto la luce 
pili tetra, per modo, d̂ ^ riescire 
una propaganda in azione delle 
ideo socialistiche. » 

Che i rnal niî ^ ì̂ siano l'espres
sione delia verità vera, la ripi'o-
dui^ìone del dramma quotidiano 
che sanguina nella massa dei la
voratori ; che nel bellissimo lavoro 
del Leoni la legg,tì finisca per af-

^7 aprile 

LA 0CIETÀ OPERAIA 
V I 

Ieri, come annunziammo nel nostro 
artìcoio di pochi giqriiifu, ebbe Ino-
gof1*a'dUnnnza della nostra Società 
Operaia provocata da vuri soci in via 
straordinaria. 

Il presidente riscontrato il numero 
dei soci presenti ^^|cessario per la 

• I I ' n 

validità dell'adunanza aperse la se-
duta» Domandò ed ebbe la parola pei' 
primo il socio Dagnolo Augusto, il 
quale con brevi parole convinse tutti 

— -

i presenti che la protesta 29 tnarzo 
1886 era fondata su basi solide tanto 
da non temere certo che dovesse croi-
1 - T 

lare. Ma questo socio dovette senza 
dubbio sehtiirsi fort'emente'sCosso ai-̂  
lora quando vide alzarsi ih tutta la 
sua maestà di consigliere un'tìltro so
cio a rispondergli, Difatti questq ga 
guardo appositore di quella modesta 
iirOtesia con aQcenti gravi con dira 
conciso con gesti tragici trascinò séco 
per più istanti tutti gli àscSIÌatori, 
li trascinò tanto, che poco mancò che 
parecchi di essi non gli cadessero 
addosso a pugno san tìto. Buon per te, 
soQìo oppositore e per dì più consi
gliere della Society, obe itti* ti sei 
trovato a parlare innanzi ad flrt; a-
dunanzadi gersoae ìutelUgeati e pru-

. /, 1 r . . r ^ . 

Raccomandiamo a tiìtliì nostri 
corrispondenti tre cose importan
tissime: 

La brevità 
La chiarezza ^^ecìahnente neflS 

iì^dicazioni dei nomile/delie cifre. 
Gli originali scritti sopra un^ 

sola facciata delle cartelle. 

l l £ 

-^t_jf 
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Co8S©g;l8aBa®. -r-. La banda città 
dina si ò ripresentata Mn' pubblico ed 
ottenne mpltl̂ sinfii applausi, avendo . 
corrisposto all'aspettativa generale. 

Caai'éisa'^Ho. — Òi scrivono; 
I lavori del ponte procedono 'aìl^ 

crementé. L* affondaménto del pilone 
di destra arriva a m̂  150 a! giorno; 

Gl'ingegneri signori Ztinotti e Ga 
speroni dirigono con illuminata s o l l ^ 
citadine i lavori per hiodo che ve 
dremo in breve ralfifMfl^ speranza 
degli abitanti dì Cnrtarolo.-

II ci Idi o. — Attilio Sarfattì tenne'' 
l'annunciata conferenza «« Paolo S.ar-
pi, a berieriGÌo del monumento da e-
rige'rsi al Servita in S. Vito. 

Egli tessè magistralmente la bio
grafia del Sarpi — e fece del grande 
veneziano uno stuJenpo ritratto mo
rale. 

Cofichiuse, inneggiando alla impe
ritura sua gforià Fu applaudij.iss|mo, 

Vi'iièBia. — Una nave della re
pubblica francese è arrivata l'altra 
sera a Venezia ed ha gettato l'^^m-a 
presso ì Giardini Pubblici. È fu S a 
V Iphigéniey fregata mista a vela etl 
à vapo '̂e ed è una nave scuola per 
gli allievi della marina. È comandata 
dal capitiioo di vascello Bresuard ed 
ha a bordo cinquecento uomini, fr* 
allievi ed equipaggio. 

-««Ata».^-

I • 
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Convinti che dalla discuBaìone debba 
originare la lucoe che,C08Ì qualchecosa 
ai ottenga per regolare i'a|^ertura e 
chiusura dell'Università pubblichiamo 
ben. v o l l i t ì W a s©gnenfl*aeiramico 
prof. A. Oavagnari lìTamioo prof. G. 
Marinoni: 

Carissimo àmico^ 
Tu hai risposto cortesemonto alla 

• nriia lettera ed,Jo corieseraente ri-
\spondQ alla: .tua, 

' V Bingrazìo il gontilitìsimo sig. Dii'et-
^ f i r e é^ÈùgauQo ì\ cav. Gueltrinì 

che tosto inseri la mìa prima lotterà 
e proscelgo per la replica il Bacchi-
gitone poiché in questa nostr||gjue-
stione la stampa locale è alleata ed 
amica, non ha carattere politico il 
nostro dissidio «desidero dì di^fldere fra 

• \ ' _ 

itìrnalì Tonere dell'inserzione e di 

^3S^TX?^a" 

diffonderò vioppiù'^^jntatti gli strati, 
^ I • 

• dire, della pubblica opinione 
gli argomenti e le ragioni che espon
go e ravvaloro e che sottometto al 
saggio apprezzamèffSfaót nostro dotto ; 
Opnsìg^ '̂J Accademico. 

Nella prima lettera citai solo Pa-
lermo, Napoli, Roma e Pisa per di-
mostriare che, nellUtu-lia meridionale 

me? centrale può ammettersi il calen-
darlo scolastico, che qutouolsii-inii-
tare, non n ^ a l t a Italia e meno che 
mai a Padova. E ciò non per la sola 
ragione della temperatura e del d i ' 

* W i l # ^ per la differenza grandissima 
deil'agb, della coltiì|pione, dei prò. 
dottjj della positura deìtluoghi, della 
popoiazìone. L*agro bolognese è in 
gran parte coltivato a canape e ren-

vite. A Genova il terreno è 
atto ingrato, iì vino un prj^^oUo 

meschino, il maggior p r o d é l ^ t ' o ^ 
Hvp. La rendita della famiglia vi è 
costituita non dall'agricoltura,ma dal
l'industria e dal commercio. La re-

' FI - - , J ' 

giono veneta invece è e^ìsenzialmeute' 
agricola e ne' suoi prodotti e sc|f|ci 
piuttpsto tardiva. 

Tra Padova Napoli e Palermo tu 
scrivi che non v' ha gran differenza 
nelle condizioni climatiche, lo passai 
gran parte dell'estate nel 1860, mi
lite di Garibaldi, a Palermo e Napoli 
e né esperiotifg^taì grandissimo dva-
rio, né credo in un quarto di secolo 
mutato.il clima. Bologna stessa che 
è tanto a noi vicina presenta non 
poca differenza. Il freddo rigido, la 
neve, copiosa, le pioggìe continue ri-
velanàa^-notevolissime diversità ; le 
'quali io non traggo dalle morte, pa-
gine dei libri, ma dalle pagine vive 

* - . , ' . " , L 
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Sempre intelligente, ardito, gio
vanotto! — disse la zitellona soddi-

" sfatta. — Rimarrete contento di me... 
Ma..;— riprese — come mai i nostri 
due più terribili avversari in questo 
paeBe*Éiànno lasciato fuggire... Il Conte 
di Verneuil? 

_ r 

— Per riconoscenza, sìippòngo. 
—• Credete che supponessero il vero 

V 

rango della augUiSta persona che la 
, sciarono allontanarsi liberamente? 

,-i**I#:Yiigubon(io, io credo che ab
bia tutto indovinato. 

— E senza dubbio subiva IMioftp̂ ro 
che esercita il ntfme illustr^^Ja mae-
elà del rango? 

Per tutta risposta Brice scosse il 
capo; sorrise con quella fredda irouiis 
che gli era abì.tuale. 

della n a t ì M i cui fatti 8^^ . il lìn-
uaggio della #f l tà , dacché soggior-
i più an^i^ a Bologna per gli stiidi 

di legge. 
Se nonché (a parte il ^^ma) il 

differente | | | t |ma di attività, di pro
duzione, di fralizione, di Ipghi deter
mina qui altro abitudini, altre con
suetudini, altre condìShi di vita. Né 
a Bologna la novità, che qui si vuole 
ricopiare, è da tutti come un bene
ficio riconosciuta e lodata e quan-
d'anco fosse un reale benefìcio, la sua 
cnsione si deve ricercare in una serie 
svariata e r^fe'plice dì condizioni di 
-fatto che qui non sussistono. 

y ha bonsi qualche particolare ar-
gome&ta che apparentéffiento milita 
in favóre della tua tesi, conpe quello 
ohe concerne gli esatnì e gli esperi
menti sui cadaveri. Tali esami non si 
possono cortamente sostenere nel lu
glio. Ma neppure, io soggiungo, ponno 
farsi nel gfugnP% talvolta nemmeno 
î M ŝOflfigio- Trattasi per gitì!fià dei 
soli esami di anatomia e se non vuoisi 
ridurre l'anno scolastico al solo in-
verno, converrà per essi fare ecce
zione e darli nella stagione men calda. 

Tu scrivi che svelando ai giovani 
la difacoUMStiche della innóvazkpa 
si nuoce anticipatamente ad essa. Ma 
io dovrei avere la tua fede in essa, 
che non hot e inoltre, tacendo i vizi 
di una istiiuzione,si nascondono, non 
si distruggono. 

So fplp io ohe facendo*pr esami 
ner luglio gli studenti sono costretti 
ad affaticarsi nel mese più caldo. Se 
non che giova osservare anzitutto che 
gli esami sono le ultime fatiche degtî ^ 
studenti cui tosto succede il compen-
so e il ripo8o.||jg^p|l numero dei gio
vani costretti a sacrificarsi allo stu-
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dio va di giorno in giorno diminuen
do. Dippiii^^uei studenti che più sof
frono il caldo possono iscriversi e 
presentarsi prima agli esami!e du
rante l'anno meglio prepararsi per 
diminuire le ultime improbe fatiche. 
infine lespenenza di tanti anni di e 
sami in luglio dimostra che non vi 
furono pericoli, mali e lamenti. 

l 53 hst cui esiste il tuo rispetta-
bil nome pretendevano in origine an-
tjjgipare di nn inese il termina degli 
studi e di un mese antfifjaarne il 
pl'ihcipio.iJo sostengo essere gravis
simo errore e . danno per gli studi 
perdere con certezza l'intero luglio e 
guadagnare con somnia incertezza la 
2* metà di ottobre, è là 1* metà di 

.lSq^èmKtte:--^(M^a parli (d i l lMb 
non poco terreno)fsdell'apert«ra del 

gl'Università al San Martino e con
vengo pienamente che si possa per 
la metà di Novembre inaugurare gli 
studi e cominciarne gli esami dopo i F 

--•i - - f l 

- Non impòrta^l^lspósé Elisabetta. 
cose vanno meglio che non spe

rassi, e la guerra, non ne dubito,fì 
verrà ripresa con vigore. Grazie, Bri
ce, grazie della buona notizia. 

"^ Ne ho un'altra a comunicarvi. 
— Quale? - - domandò la signora 

di Praterbus distrattamente, aprendo 
un secrétaire e togliendo una 0ala da 
un tiretto a secreto. 

^ La signora di Trèanna... 
Erico aveva appena pronunciato 

(juesto nome che la zitellona si volse 
brusoamente; guardò il suo interlo-
catone con una espressione dì infer* 
naie curiosità. Brice ne rimase quasi 
interdetto. 

— Ebbene, vi ascolto. 
La^^Wgnora di Tróanna n 

prese Brice con espressiva lentezza 
— è alla capanna dello roceie. 

Questa semplice frase produsse una 
vivissima impressione in Elisabetta, 
fece rapidamente qualche passo presso 
Brice. 

E' mai possibile? esclamò 
—" perchè non me lo avete detto su
bito? 

-*- Ho cominciato dal più impor
tante, signorina. 

-« Il più importante per me è sera-
f re quello che riguarda la Marchesa. 
Credevo fosse rientrata nel castello 
di Trètuinu, dacché i nostri amici 
l'hanno abbandonato. 

Santo. Se non che ^fGesta anticìflP^ 
ziono si rifWe ^Fl^antaggio d» una 
settimana dì.etudi e questo tenue 
vflntaggìo è ^^mpagnato da un più 
forte danno, da una vera perdita, se 
vuoisi sopprimere il luglio. Si dò* 
vrebbero al ptù cominciare gli esami 
non prima del 20 Giugno, anticipan
doli solo di 10 g^fei comodi 8 o 40 
giorni sì può anticipare Tfljlértura. 
Cosi gli studenti avrebbero liberi al
cuni giorni per prepararsi agli esami, 
quei giorni stessi della Fiera del San
to che attualmente rimangono rotti 
per lo lezioni e che sono semati anche 

dàlia vacan*/.a della festa Giustinianoa. 
Siffuttta riforma credo sia a tutti ac
cetta : qualunque altra novità è dan
nosa. 

Tu stesso dioi. ohe col sistema an 
tico le scuola universitarie si aprivano 
pel San Martino. Aì lòf t^ i aprivano 
anche prima e bisogna aggiungere 
che si facevRno le loEÌonì persino nel 
luglio e nell'agosto: ciò che oggi non 
accetteresti di fare. 

Tu ami promuoverei! progresso de,̂  
gli studi ed io pure. Concordi nel fine 
siamo discordi nei mezzi. Se non che 
propugni una innovazione che aĝ ^̂  
giunge una settimana e toglie wn 
mese agli studi. Tutti lamllftano le 
soverchie vacanze legali e abusive; e 
ti schieri, soldato invitto del pensiero, 
tra coloro che per rimediare al male 
ricorrono ad un rìm^|io che lo pjg* 
giora sostituendo al sistema vigenii^ 
un ordinamento scolastico che acero-
sce le vacanze legali a agevola le a-
busive. Questo per me non è pro-

iigrosso, bensì rogroasp ; a mostrandomi 
in ciò conservatore sono liberale. Il 
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tempo dirà chi si apponeva al vero. 
Conv i to teco che vi siano ben 

altro riforme da iniziarsi, che io stesso 
forse indicherò e propugnerò, nelle 
quali spero saremo concordi, quale 
l'abolizione dei corsi privati dei pro
fessori ufficiali, che pr,ovpoando nei 
ct4tpri degli W11 ; la cupidigia del 
lucro abbassano còPun'a concorrenza 
antiscientifica il livello morale della 
Università e spengono in sul nascere 
l'utile istituzione delU docenza pri
vata. E appunto perché vi sono tante 
grandi riforme non : so capacitarmi 
che si debba cominciare da una mi
sera che si riduce ad un vero spo
stamento, il cui risultato iiaevitabila è 
là'iìmìtazione dell'anno scolastico e la 
diminuzione delle lezioni. 

Nella presente generale anarchia 
delle mentì e delle coscienze provo 
un senaojcli^stupore e di pietà vedendo 
che due amici e colleghi non sì in-
tepdono in cosa tanto ovvia. Se non 
che mi conforta il pensiero che se la 
mente ci divide, il cuore ci unisce 
nell'amore della scienza e della patria. 

.Tuo afftìz. 
Antonio Cavagnari. 

— Ho veduto coi miei occhi la si
gnorina di Tréanna ritta sopra una 
•roccia, mentre il Vagabondo, Bonnet-
Rouge e ir giovane Conte sì allonta
navano, 

— La Marchesa è dunqua rimasta 
sola in quel luogo desolato? 

-*(fl̂ o credo, signorina. 
— Giusto cielo^Worse vi 

ancor sola? 11 Vagabondo 
accolito hanno ripreso il 
della ^capanna ? 

— Ne dubito, signorina. 
-rSI^'^uale direzione sono sijom-

parsi ? 
— Press'a poco nella direzione della 

capàhhà del fico. 
- - Ahi tuftò nòb è ancora peWuto 

—- gridò la signorina di Praterous con 
uno slancio di gioia spaventosa. — 
Mio Dio?ststate finalmente per favo
rire la mia causa ed ì miei odii ? 

E gli occhi de | l | zitellona lancia
rono un lampo sinistro come quello 
d'uiiiincendio. 

Poi riprese: 
— Brice, fate preparare due ca

valli da solla. Vado alla capanna della 
coafcatĵ voi m'accompagnerete. 

— E se ìPVàgajjondo fosso di ri
torno? 

— Agiremo con prudenza, ^l'ìca. 
Ma se Renato é assente, se per un 
caso, la Marchesa di Trèanna è sola... 
Ohi allora... 

B e ì ^ c E M p » ! —^Sembra il tempo 
s i S t f ^ ^ ^ ò definitivamente' àl^Mlio ; 
due 0 tra di questi giorni ancora e 

otremo dire à\ trovarci in estate. Le 
campagne esultano!. 

Avendo la Società Ve|i^^.di costru 
zioni impre^piJUvori per l'acquedotto 
(per cui mostriamo tutta la nostra 
BOddisfdziooe perchè venga finalmente 
attuata un'opera tanto importante 6 
che stava nel programma nostro) i 
lavori stessi sono spinti vicino alla 
Colonna Massimìliai^ii con alacrità • 
all'effetto la Società Veneta aveva 
chiamato da Vicenza venti operai sic
come più pratici per tale genere di 
lavori. 

Ma gli operai della nostra provìn
cia —• una quarantina circa — anda
rono sul sito alle ore 6 ant. e si op
posero al lavoro. Accorsoro guardie, 
carabinieri ecc. ecc. e cercarontì"̂ *^dl̂  
calmare questi che volevano impedirà 
la prosecuzittla dei lavori; ì rappre* 
sentanti poi della Società coi modi 
migliori fecero comprendere la necesiii 
sita di queste misure, come pure pro^ 
mìsero che sviluppati i lavori ci sa- ^ 
rebbe da fare per tutti. 

Cosi l* assem,|!^|0ento sì sciolse è 
tutto tornò in calma; non però senza 
minaccia di tornare lunedtwaul sito 
per impedire eventualmente la prò-:* 
S6cu2Ìone dei lavori. Però Intanto il 
temp|, buon consigliere, rius|i |à «« 
potente appoggio aj|t aut(^|y4'e alla 
S()cietà, che, senza dubbio, porrà in 
mozzo tutto il suo buon volere. 

' —- Lunedì 
presso Vigodarzere un cavallo con 
birroccino prendeva la mano ad un 
capitano di cavalleriaiiJi cavallo en-
travaispe^jlogta Codaiunga e poi Car
mini passava a Ponte Molin e, uscenti 
do la gente di Chiesa, fu una vera 
fortuna non succedessero disgia^^je. 

Il cavallo proseguì ppi per ViaMag^fc 
giora èì̂ inon si sa dove sarebbesi far-
mate qualora davanti alla Cartoleria 
Organo la Quard%gàMi,mc'P»l« N - 6 
non si fosse ^nimoSamente lanciata 
alia testa del cavallo e non l'avesse 
fermato. L'atto %QnQVQm Q ooraggìo-
sissirao merita tutto il pubblico plàuso 
a quindi noi a questo designiamo la-
brava guardia N. 6, 

La società filoflrammatica Iride-Con
cordia trasportò la propria residenza 
in Via Zattere, N. 1230, 

BeneHe^saiiga. — La, Congrega
zione di Carità ci pré'ga^ di pubbli
care il nuovo alto generoso e bene-

co compiuto dai nobili sigg. conti 
Fanny e Paolo Camerini, i quali per 
un delicato sentimento desiderando 
tener chiuso il loro palco in Teairo 
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Verdi, né volendo in̂ âĵ cun modo por
tare pregiudizio, ai poveri, largirono 

I X 

la somma dì L. 200. 
S'abbiano i nobili, donatori 'e ̂ ù * 

viva e sincere attestazioni di g r ^ 
tudine. --^^m. 

^ « a i r a V e r d i . — Nella Fedora, 
lo stupendo dramma di Sardou, la.. 
Campi e Pasta trascinarono il pub> 
blico al più vivo, al più caldo e sen
tito entusiasmo. 

La Campi fu grande, elettissima ar
tista vera, di una >|i|^à talvolta rac-
capr^ l l t ^ t e I vari Sentimenti cha 
dovevano combattere l'animo suo •— 
tutti espresse ammirevolmente senza 

iflitrasmodare mai, senza eccedere un 
istante la giusta misura. 

Noi l'ammirammo or folle per bra-
mp^ià ardente dì vendotta, or ebbra 
di ìhdomita passione, or affranta dal 
rimorso e straziata dal duolo — noi 

trammirammo allorché, non sperando 
il perdono di^^Loris, inghiotta il ve
leno 6 sì dibatte nella stretta della 

^^piè^^era agonia. 
Pasta fu pur grande attore -^ e 

nella scena finale dell'atto secondo,e 
î in tutto l'atto terzo, una delle crea

zioni più splendide di un ingegilo e-
minentemente fervido e fantasioso 
ed all'atto quarto. 

Esecuzione, in somma, perfetta, fi. 
*iniÈissima. 

Benissimo la Mezzanotte, e«lf Re
petto nella sua breve particina. La 
Repetto é una avvenente signorina 
che da due o tre mesi soltanto agisca 
sullo scene, e che promette di riu
scire una distinta attrice. 

Ella abbandonò gli agi di una ric
ca famiglia per ^ J f r e la cape rà 
t l l t rale, per cui ha trasporti ed en
tusiasmi giovanili. 

È sorella della celebre cantante 
_____ ' . ~^a 

Repetto-Trisolinì, che in maggio can- ' 
torà 3 Firenze al fianco del celebre 
Masini. ISJgJJn famiglia di lei l'arte ha-
un culto eccezionale. 

Lo auguriamo, di c«Q»'e, un avve
nire roseo, come iSIò desidera e co
me dì.fatto lo merita. -

Ricordiamo a tìtolo dì elogio anche 
gli attori Beltramo a Benassaì. 

Stassara la più brillante delle com
medie: lì monào della noia, 

SJIstBrSi^so fira@lSs!i®» •—.Alle ora 
1 3l4 della scorsa notte, corto Va-
raldi Antonio, facchino, veniva rac
colto in Piazzetta Pedrocchi in istato 
di eccessiva ubbriachezza ed accora-
pa'gnato al Cî vico Ospedale, 

• L 

•— Enfants terribleì^ 
— Papà, che cosa è un bastardo? 
Il padre dopo profonde riflessioni : 
— È un figliuolo senza padre. 
— Allora, ripiglia il- piccino, da che 

nonno è morto sei divenuto bastardo 
anche tìx^jf , 

... . 

fc ' 
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domandò 
'^tih^ 

si trova 
em*b suo 
cammino 

— Allora, signorina? -
Brice con sfrontatezza. 

—̂  Ho promesso di fare la vostra 
fortuna — ripreso la zitellona quasi 
con aria sorrìdente. Ebbene ìraddop-
piorò ciò che avevo risoluto -di fare 
per voi: e questo probabilmente fra 
pochi giorrii.ServitWi fedelmente. 

— La signorina ò ben buona, ed 
io le sono completajfflijnta devoto .•:*• 
disse Brice con una emozione pro
dotta dalla cupidigia. 

Si ritirava, quando la signorina di 
Praterous lo richiamò. 

— Vado da Malo— diss'ella. — 
^ • 

Probabilmente vi richiamerò. Se vi dò 
allora un ordine, voi non l'eseguì-
rota. 

— Basta. 
Rimasta sola, KlUabetta esaminò la 

fiala cha teneva in mano; poi apri 
ancora un tirettd^f^el suo secrétaire a 
ne trasse un pugnale che nascóse 
nelle tacche, rinchiuso il secrétaire e 
lasciò lentamente la camera, mormo
rando : 

— Frattanto, andiamo da Malo. 
Si mise per un lungo corridoio ove 

il giorno nascente penetrava appena. 
Si ferWò davanti una porta ohe a-
perse. Mentre ne varcava la soglia, 
una voce dolirante gridava: 

— Finalmente I E' dùnque un ffî t-
te? E' un confassore? Oh ! cUa feb
brai che febbrai 

disse la 
E' hÌS'\ 

— Sono io — rispose Elisabetta 
avanzandosi verso il letto ove Malo 
era steso in preda ad una febbre ar» 
dentissima. 

— Ho chitìsto'^ul confessore - - r i -
' - ^ -

prese.Maló**che si torcev^à le mani. 
PerSffè non mi mandate un confes» 
sore?... Oh! mi sento il fuoco nella 
venel... 

— Cosa vuoi' confessare ad un 
prete ? 

I miai rimorsi. 
Tu hai dèi rimorsi ? — 

zitellona con cupa ironia. — 
tardi Malo. 

— Non è giammai troppo tardi per 
pentirsene. 

— Tu vuoi dira che sì è sempre a 
tempo di rivelare terribili seereti ? 

— Stata tranquilla, non vi nomi-
nerò..sftOh! qual febbre,! qual feb
bre I... 

—' Povero 6 buon Malo! 
,— Accuserò solo me stesso; con

fesserò i miai delitti, tacendo la vo 
etra complicità. 

— Non mi attendeva meno dfl tuo 
attaccamento, 

E il viso della zitellona si rischiarò 
d'uà sorrìso tìaiaiaico. 

:J'i 
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del eangue che qUelladBll'Ecp^glismo.Il 
sangue,,dell'e'-i:t,.||J|ìo tiene dispasto qua 
sto a milla initìrmtlà e fra queste &àw 
onSj la più terribile, che va tuttavia 
rendendosi Sempre più severa, come 
più l'erpetismo si dilani. Vogliamo 
dire l'Apoplessia 1 La poca"fluidità del 
sangue nell'Erpetico, provenionie dal
la eccedenza de' princìpi albuminosi, 
fa che esso scorra lèntamente per le 
vene cerebrali e quasi vi ristagni; e-
sercitaniio inoltre l'Erpetismo un'a-
•ssiohe distrutfWa sulla tessitura delle 
pareti stesse de* vasi, fa sì che le me-
dtìsWé non possono più sostenere la 
pressione aumentata del sangue, e si 
rompano, por cui in polpa cerebrale 
vjen distrutta, e !a funzione del celiai 
vello alterala. È qu'mdin^e^jdente che 
purifìcanào il sangue dall'Erpetismo 
«i giunge ad..,.evitare questo gravo pe
ricolo. ™ Ora ciò si ottiene In modo 
àssòhUo collo S,ciroppo di. Pàriglina 
compostOi P'̂ ^P.̂ r?^^ dal chimico Gioì-^ 
vanni Mazzolini dì. Roma, essendone 
incontestabile la virtù nella cura ra
dicale'deil'Erpetismo. Esso compostov 
com'è di succhi vegetali estratti da 
erbe eminentemente depurSliVe e com
binati con altri eleménti che ne in
gigantiscono la forza, riesce il più va
lido il più sicuro depurativo fino ad 
oggi conósciuto nella cura del sangue 
deir Erpetismo. L'uso ne è divenuto 
cosi gtìììeraie ed esteso che ad ogni 
nuova stagione sì deve moltiplicare la 
quantiiÀ della sua preparazione per 
ìe innumerevoli richiestej^h.|^ne per
vengono si dall'interno cBe dall'e* 
stero, 

Depositi in Padova presE30 la Dro
gherìa Dalla Baratta, Via ex Pòrtici 
Alti: farmacia cav. Rohm'ti — Vi* 
cenza fdrraacia Bellino Valeri — Ve^ 
nézia farmacia Boiner-^ Verona dro-

NegH. ' ; | ^ / • gbena 
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petti 
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• .^©Eiltro "^é^^ill. —, La dramma
tica compagnia italiana diretta daì-
rtrtista cav. Francesco Pasta rap" 
presenta : 

fJRitoTno — Mondo della noja 
' Ore 8 1|2 p. 

S O 

Usa cmk'IaìsiB pr®sieàspi ^s:.. !)«-
fante lo acorso inverno un^^viaggia-
tore al polo artico--il capitano Bade 

^r- andò in Isvizzera raccontando in 
-una serie di conferenze tenute in va
rie città le peripezie dei suoi viaggi. 
II signor Landolt, ispettore scolastico 
del Òantone di Berna ebbe dei dubbi 
SUSIEÌ identità del personaggio e U ma
nifestò al pu|(Mico a mezao dei glor-:̂  
nah, trattando raitro di impostore e 
di fuiso capitano Bade. 
^ Ne nacqdUna polemica, in Beguiio 
della quale il viaggiatore polare non 
solo forni prove poaitive della flua i-
dentiià, niu intentò al suo contraddi
tore un'azione per danni ed indon-
nìszo dinanzi ai tribunati bernesi. 

Ebbe già luogo il ligalo esperimento 
di conciliazione, ma senza risultato. 
Il capitano Bado chiede un' indennità 
di 10,000 franchi. ^ ^ 

C o s e «kci sm^oei io i io l u A-
Hia«5S'fie0,-^5- Miss "Elisa Abbot, una 
sana d'indianapoUs, nell'interesse 
proprio, di sua soreJia, e di due suoi 
cugini, è ricorsa aldipartimento del
l'interno a Washington per reclamare 
Sa proprietà del terreno sul quale è 
fabbricata una gran parte della città 
di Suuìt Louis. Essa è venuta ora in 
possesso di documenti comprovanti 
che il governo spagnuolo, quanf^o era 

^^ncora m possesso del Missouri, ce-
dettu quel terreno a! capitano VJUiam 
Armstrong, e che il Congresso nel 
1821 raUiicò la cessione, il capitano 
.t-P*'^*° ^^ intestato, e gli erodi suoi 
r^ìt t imi sono miss Abbott,e gli altrì^ 
tre pei quali esso agisce; La proprietà 
reclamata vale mfìjti milioni di dol
lari. Chi paghtìrlT -

1lillb^lM0iia«3 IBI a i a i^eDNen^ 
alisrlfi». -— Un telegramma al Times 
reca: 

Nel penitenaiarìo di>,S. Vincenzo di 
Paola nel Canada un migliaio dì pri-
gioniari si ribellarono e legarono le 
gusrdie, s'impadronirono delle loro 
pistòle e tentarono sfondare le porte. 
JJiJye guardiani/armati di facili Com
batterono per due ore e ferirono se
dici dei ribelli e uno ne uccisero. Due 
sono moribondi ; nessuno è fuggito. Il 
direttore del penìtériziario rimase gra
vemente ferito. 

Cccl^iQt slaisim |>9igMo. •— A la 
Croze, presso, Monliuss, due cugini 
abboccatisi per., regolare interessi dì 
famiglia, vennero a vivace disputa. 
D'un tratto il più giovane émen foirte 

di tasca un 

*P PubìicafcWInalmente il reale de
creto con Sffl ;sqìogUesi l'attuale 
camera ed i nuovi qonaìzi sono in
detti pel 23 màggio, ci rimettiamo 
a quanto 
pagina. 

ne lamo m nrima 
. ' " ' • . 

m» 
La salute publicà del regno 6' 

buona; a Brindisi soltanto quattro 
casi con nesèùn morto. 

* • 

Ròuvier giungerà da Parigi^pb-
sdomani per fumare la nuova 
convenzione italo-francese dF%a-
vìgaziòn0, 

diiipaoci)-
St«naiaii-28, ore 8 55 ant. 

Pessimo effetto prodfMse la re^ 
lazione premessa al 4|eieto dì 
scioglimento ; i cĝ n̂is ter iati sono 
depredisi j nolanSi che non sonò 
ricordate IPpolitica (jp̂ pniale e la 
legge comunaie., 

— Oggi attendesi il manifesto 
dell* opposizione piemontese firma
to da Villa e Oiolìtti. 

— Dìcesi effluii co«|lÌo dei 
ministri abbia deciso propoWffc 
all'Inghilterra un'azione comnne 
neir Harrar. Pérò îJilagliani e Ba-
pretis esitano. 

j-

Aten^. hti'-:fyptjhUque à\ùQ (i\iQ le 
Potenze debboftQy^xpmpertaare la Gc 
eia per aver rìspfìtttuo i trattati. Il 
Journal des Déhats dice che la con
dotta della 'Grecia le conferisca nuovi 
titoli alla benevolenza dell'Europa. 

Atenié^ é*». — Cinque navi-deiIJiRii 
flotta internazìonaìtì arrivarono a Fa-^ 
l e r | ^ l Pireo, per appoggiare, l ' u ^ ^ 
mafimi. Le navi si scambiarono il sa-̂  
luto d'uso. •''^--

^toia©, 5g'̂ .__-— La stampa dell'op
posizione,dic#*Ìhe la Grecia cedette 
senza ottenere alcuna soddi8f4ZÌonò. 
Attacca vivamente il ministro, rira 
prò varandolo di avere compromesso 
il pBeSG alienandogli le simpatie del 
l'Europa. La stampa mlnistei'iale di
fende la politica del Gabini^tto che 
ottenne degli iirpegni morali.,'— La 
domobilìtazione dello forze di terra 
e di noai'é itioóminciesà subii'o, — La 
convocazione della Camera è prossima. 
<— Grande efforvesoenza, pe^^^neasun 
timore dì disordini all 'ititornoC' 

1^ 

ro là PISPO 

, ' 

iiiyeDzioiie I W 
remiaia' al Concorso Internazional» 

di GonoglianOj marino Ì¥S6 ove furont̂ î  

rs 

próHeniali oltre 
Premio: M& 

tipi con Prima 
j ' J r i L ' . - ^ . - ^ 

^ . - l ' 

• • • - • ^ t ó 
-̂' 

^ I 

r̂ " uKlTFfir.ione semplicissima, tutta' 
metallo inossidabile. E'^elófttn® ' 

\ qualunque guarnizione di dUiio eVcóift*"̂  
g'unzione a vite, e quindi estrema 
facilità e rapidità di Bmontiitura. Può 
esser^^portata e manovrataiida na^ 
ragai 

Costo raitissimo : 
H l J - t l _ ' 

/!•-••.--•• —•— —— " i H — » j I » • • • ^ — - • — I . T " • .r I I • Il I i f T w 

F. ZOM, Direttore. 
ANTONIO STRFA.NI, Gerente respansahiìe 

1 1 

- •> 
• r 

Unico deposito ; per,l^^rovmcia di 
Padowa presso ì' invonTortì ZABEO 
ANTONIO; WSa 8lMBiia, ,W, «©&! ™̂ 

Tris luE CIMA il i l i 

Blgaslrfal, Z'U, " F u r o n o eletti 136 
senatori ministeriali^ 20 conservatori/^ 
4f republicani, 4 partigiani di EobfP 
do, 2 dì sinistra dinastica, 3 indipen
denti.' • • ••• , '̂  , ::sm%^_ 

licop^^^i, ^ 'S . —La Gazzetta XJf-
fiùiale constata òhe non avvenne nes
sun disordine durante le faste nei di
stretti occidentali della Gallizia, né 
fa segnalato nessun sintonso, tale da 
giustificare le inquetudini di alcuni 
giornali. 

m 
•^•^•!V\K* 

WSSl©frs&B3CM©- ZH, ì Il tribù-
. : : ; : . . . • - _ 

Padova 9B Aprile 

Rendita italiana 5 p.0|0 
contanti L. 

Fine corrente » 
Fine prossimo 
Genove. . . . . . . - • » 
Banco Note . . . . . 
t d a r e h e . . . . . . . . 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare. . 
CostVVizióni Venete.., 
Banche Venete . . . 

I Cotonifìcio Veneziano. 
Tramvia Padovano 
Guidovie 

m 
97 

- 1 ' ' 

^ i 
d 1 
:» 1 
:& j 
• ^ ! 

* 

> 9 | 

1 
1 n 1 

y> 
» 

98 
78 
2 
1 

2220 
^926 
: 312 
'305 
179 
355 
92 

85. 
97185. 

15. 
20. 

23.1 i^ 

dei du§ cugini, 
menn^^RUgni americuno, ne diede un 
colpo ifierissimo alla tempia dell*av-
versario che cadde cadavere. L'orni-
cida fti arrestato. 

J^SÌ" | i^ 

^ i 

- • - , 

. . ^ • 1 li'^^ 

Il npstro mercato fu abbastanza at
tivo sulla Rendita e sui valon. 

Srasclioi'fi. — La posizione di que-
3tQ^^rgoroento sulla piazza, di Genova 
si è ancora, migliorata a vantaggio dei 
detentori, in seguito ai rialzi su di» 
^ersi mercati estèri, specialmente in 
Inghilterra e in FrBtMv^' 

a^oPtiaaac. — Sul mercato di Cre
mona si quotano i polli da L, 1.50 a 
3.59 cadauno. 

Wte i ' io ^t®r i©® itHIIffiis® 

28 A P R I L E 
Strepitoso fu un fatto d'frmlacoa-

duto alla Oerighòla in Puglia ne l j ì 
28 di aprile dell'anno presente (1503) 
in .cui lasciarono la vita circa 3 mila 
francesi, e da li a non molto fini an
che da vivere il du(3a di Nemours, ge
nerale dei medesimi. 

Il caldo e il rumore di questa vit
toria non solamente fece vanire in 
potere di Oonsalvo più di sessanta 
terre nella Puglia; ma indusse ancora 
Capoa e A versa e fin la stessa città 
di Napoli a chiamar gli Spagnuolì. 

(Muratori, Annali d'Italia Voi. VI.) 

Presidenf^4^5ìdolfx. 
GmoEìci." Béttàniui e Marconi. 
Supplente: Oortelia. 
CanceUìerfi ;, Schinelli. 
P, M.: Cisotti. 
Forte Giulie; Avv. Diana e Valli. 
Difensori: Busi, Bizio, :Ascoli, Rosai, 

Villanova, Franco, Caperle, Leoni, 
Erizzo, ; pennati, Stoppato, Viterbo, 
Duse, Giuriati, Pascolato, Stivanelio, 
Crispi. 

ColieB^a miEilÉiiet'icli 
del 28 aprile 

Il giurato supplenteWii iknin è 
chiamato a sostituire il giurato ma
lato Tonelli. 

i 

L'avv. Avogadro dichiara di rap
presentare Eugenio Forti il quale sì 
costituisce parte civile contro gli ac
cusati. 

Di&i0p&mxoret si oppone. 
Il P. U. si rimette alla decisione 

della Cotte. 
Asgffjj e Pascolato parlano contro, 

la costituzione della parte ,c|yile dì 
Forti, il quale ciò non pfS'fare o 
noi fa che per rilevare il suo onore 
creduto offeso dai difensori ; eglino 
(ì difensori) non fecero che leggere 
documenti in atti, 

Ssla affollatissima come ieri. 

naie accordjyJi||g,|bertà provviiWìa a 
Roche. 

SBec»K^¥lIB«, «V. — Scoppiò una 
forte esplosione, attribuita a dinamite, 
presso la casa di un minatore. I ve
tri andarono rotti. Nessuna vittima. 

. Noi M[Kia*ise©((> 
I^aarSgi, «"S, —; Il Temps ha da 

Tangeri 20 aprile : Il Sultano giunse 
il 3 aprile a Mogador. La popolazione 
lo accolse con entusiasmo. Lo stesso 
giorno ricevette i consoli e visitò le 
difése della città. Fu assai osservata 
la presenza a Magador di Scovazzo, 
che ebbe parecchi lunghi colloqui col 
Sultano, cui oiTerso da parte di Um
berto una mitragliati-Ice. 

Alla mattina del 7 aprilo il Sultano 
parti per Sussa. Calcolasi che l'eser
cito che lo accompagna ascenda a 
una trentina di mila uomini. 

: , ' ^ • ' ' 

•rf 

C a i r o , SB^.— Confermasi che con 
dispaccio del 24 aprile, l'Inghilterra 

^rifiuta di accettare il progetto di 
Mouktar., Esso non ammette reffattivo 
di 18000 uq.gùnì dell'esercltip^^giziano, 

^'dicendo che SODO sono sufficienti; re-
spìnge IMdea dì riprendere il Sudan 

!,od anche di lasciarlo riprendere dal
l'Egitto. Non intende abbandonare 
200 mila lire sterl|0|. per le spese di 
occupazione, rifiuta di rìtìrar6,.^|y uf
ficiali inglesi dall'esercito egiziano, 
per ammettervi ufficiali turchi. 

IjSBiÈclra, S f . ̂  Lo Standard ha 
da Cairo: Un.avamposto inglese, com 
pos|§ di 15 uomini delle truppe deU 
l'India, fu sorpreso e; catturato nei 
dintorni di Suakim. Vi è ora speranza 
dì trovare vivo alcuno dei prigionieri. 

l a O r i e i a t e 

:H, 

• " , . i . ' - i 

Un po' 
H*arto ass^iBH4rìtoso:i§r- Si ebbe 

a Morano un parto mostruoso. Un ma-
8cKÌo cogli occhi nella fronte, man
cando della nuca e molta parte del 
cranio, lutto il resto del corpo rego
lare. Il nato mori istantaneamente; la 
ttiadre morì tre giorni dopo. 

(Miai gioi-ssall) ' 
Contìnua l'impressione per l'ec

cidio deir Harrar. Salimlìeni fu 
chî matft d'urgenza a Roma; il 
governo è incerto sulle misure da 
prendersi ; esso attende il verbo 
da Londra. 

• 

Ates^es ^"S, — Deiyanni ha co
municato ai rappresentanti delie cin-. 
que potenze il telegramma di Frey-
cinet e la risposta di Deiyanni stesso 
a Mouy, la quale dice che la Grecia 
adori pienamente ai consigli della 
Francia relativi alla dempbilitazione-
delle forze di terra e di mare. Dopo 
ricevuti i suddetti documenti, i rap
presentanti si radunarono presso Cur-
topassi, poi indirizzarono a Deiyanni 
«ri; ultimatum, che dice che l'adesione 
di Deiyanni non risponde alle istru
zioni dei loro governi. Quindi intimò 
alla Grecia di disarmare entro otto 
giorni, le Potenze M p potendo sop
portare più a lungo l'attitudine ostila 
della Gctìou contro la Turchìa. Ove 
la Grecia non si sottometta alle dotto 
istruzioni, le Potenze la rendono re-
spBIrisabJle delle, conseguenze, per tei 
Qpiacoveli. 

P a r i g i , ^^» — l giornali ripor
tano con soddiefaiàionf lo uoti;£Ì43 da 

Padova, '•IB aprile 1886. 

Le famìglie Suppieì ringraziano 
commosse tutti coloro che le ono- ^ 
rarono col loro inter^mtteai fu-
nerali del compianto ed amat|)4Q|p# .̂ 
fratello e congiunto SB.i' I^iiìgl 
e presentano le loro scuse per le 
eventuali involontarie omissioni av-
venute nella partecipazipi^^, delia : 
lyentura che le ha colpite. ' 

mmm 

rs ' 
ANTICOLERIGA 

Vedi avoiso lY Pagìna\ 
^PÈfn^^^ 

' «vs-i-. r-1 ,a=rt=^?ll^l 

Lg PERSQK liDEBOlITE da pò-
certa di saniue, ed alle quali U 
medico consiglia i'uso dei FER?28f 
sopporteranno senza difììcoità le 
goccie concentrate del FERHO 
K̂AVAIJ? di {ìreferenza alte altre 

preparazioni ferruginose. 
Deposita lieìfà mgglór p&rto delle FamaoiB, 

c. 
CHIRURGO- DENTISTA 

PIAZZA FORZATE N. 1442 

TEATRO VERDI 

Questa provvidenziale scoperta 
per combattere la Peronospora 
nelle viti ha indot to la Ditta Vol-
tan Rocchetti e C i di Mandridla 
dì prof federe uf f r forte quantità 
di sasso da calce vero del Piave, 
il quale ha dato splendidi risultati 
nel farinoso vignetto dei Signori 
Fratelli BeUussi di Tese (JV-Cone-
gìiano. • ̂ ^'- : " '• 

Questo sasso che per le eccel
lenti sue qualità calcari : è s u p i ^ 
riore a qualunque altro della sua 
specie, trovasi vendibu%>pi^ , m 
pèzzo o spento, pre^sW le Fornaci 
sistema Hoffmann ideila suddetta 
ditta Voltan Rocchetti e G.i ia 
Mandriolà e presso la Ditta An-r 
toaip^ Pilptti via S. Luca N.'* 1716 
in Padova, a prezzi assai modici. 

. T ^ 

I - .y:r. 
• •^ j 

^.;^^y:#^ 

G 
fl?'ff>Qm!igE!idio c o n m e d a g l i s a 

<i'®r® per oggetti di Chirurgia den
tistica. Per denti e dentiere ìu oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentìstiche. Lo 
studio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

(Veài avviso IV 
5̂S 

• i ^ 

r-fl 

Ijfre .1 

re 
si chinde la vendita dei biglietti bianchi, rossi e 
verdi, coi solo nùmero progressivo ripetuto in o-
gni categoria della 

autorizzata dal governo'^^italiano 
28 Ottobre 1885, a favore delle 
Scuole Italiane di Alessandria di 
Egitto, Sfitto l'alto patronato dì 
SUA MAESTÀ' LA 

avranno luogo in Genova 
' iSitó-ft.;. 3 E s^'r :i^ .A. iziTo 3<r I 

;:-"7 

i 

.".i. 

colle formalità e solennità a norma di legfe^ 
primo prèmio di Lire 

•3?0 3yCIXj-^ 

col 

ed altri da Lire 

. 2S, 5. j 2i00, 1000, 500, ecc. 

: * . 

' \ 

1 biglietti firmati dal l l c ì o ^ a t o di(iÌ*«4sw©roo ««aliata»» si vendono 

• , 

I biglietti che non vincessero nelU^^prima estrazione possono sempre 
vincere nelle successive. 

Ad ogni richiesta unire cent. 50 per la spesa d'inoltro. 
La vendila è aperta fino alla ser<i del 5 Maggio p r l l l W a B a n v a 

« • r a i c l l l Clìi^Clì; f t t vl̂ sfcî lo, Genova, Piazza S. Giorgio 32, assun-
trice della Lotteria. — In P a d o v a presso Vamn Carlo Q leoni Ettore, 

•JJ^' ,^^-^ ' '^-r '7 ' : j ! 

Ji 
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'.l^'^lSbÉr.'. L*iÈtìl«4MSiSÉt!- ^j^iél3t.!g^iad:& _! iHtì f !M^a,J .--•li 
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fttaW«aaE»M»siP̂ OT3eî ĵ ieŷ >:sEraisŜ ^̂  

^ L ' . _ . 

- - -- - — - • . - - . . . . . . —.-»v.fĵ ^ ^ „ .^1. - . 

per rEstéro si ricevono esclusivamente presso A. MANZONI e 0.* Rtie GhoSf; d6 Parigi — e in Milano 
..pr̂ esso A. MANZONI e G., Yia della Sala, 14 —Roma Via di Pietra, 90-91«#r Napoli, Palazzo kunìcìpio. 

* 5 à 
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,W,-rtJi»Vf.v :^J^iaE '-±- •,, ' . 'n 'Invi-
- . , • . [ = . . 

• "«^^«t^-ny -r . a ^ - i u u . . ^ . 
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fl.-ì' 
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: ' ^ r 
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iSe-ricctTii?A. 25TE Hill.' jèLi>ri<ro i. 
\ - I I ^ 

A# î.̂  ICMAZ(OIIArE 

rrrrrr^nrrrf^n" 
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'h ^ i L j _ ^ _ I 

me 
CAPITALE VERSAmi ^ÌR^ 3,300,000 

1 ILi^^i l I t «I l i A 

•««-•F 

di a ¥ ere attiYato anche pel corr 
^ 

sopra i "prodotti GGmpestri con pronto risarcimento integrale dei danni 
CoMtrsnltiltl i^Mn^iMI^ o Poileissii^ali 

•ttr 

' ^ ^ \A 
- ' • ' 

-. 'jj''-—' 

S SS! 

HA A G E N Z I E P R I N C I P A L I E M a N D AMENTABf*lN T U T T A I T A L I A . 

A ^ij* ?̂> 1-

1̂ 1 

l^iirafJ^g^i «salali'^ i «laaiail .degli Isi.eeiiili e contro i danni pro
dotti dallo scoppio del ,paz, degli apparecchi a vapore e del Fulmine. 

A^sic«iiM:siliMirdel rischi^Xftcativo, del Ricorso dei vicini, p e r % perdita 
témpor^aneavde' locali, e diminuzione dei fitti, per la perdita e diminuaione 
delle garanzie ipotecarie. 

/tsf^leMrasaioiiS ^^mfeli l a Wiim,eleir.Usiamo Capitali e .Rendite .pagabili 
in caso di MORTE-'ìti qualunque tempo avvenga, ovvero se avvenga éntro 
un periodo determinato,.^iiiedìante corresponsione di premìi annuali, seme
strali o trimestrali, con V senza partecipazione agli utili della Compagnia. 

Assiewrai^hftiil dì Sopravvivenza — Dotali — Miste e a termine Fisso — 
Rendite Vitalizie iRimediate b differite. — Infine l'Agenzìa Generale di 
Venezia assume le 

I- ' 

'4 

,-.-jfe^..,,-. 
lutarllÉIiite. 

W^^rmoMaf 

Per ogni desiderabile schrarioiontp e per e^vQre Gratis tutti gli stampati occorrenti 
a formulare contratti per qualsiasi lìamo di Assicuraz'onì dirigerai in PAT)OVA al 
Sig. sa. A. I J E ^ E Rapprosentantó la Compagnia con Ufficio in Padova Piazza Cavouir 
(già delle Biade) N. 1121. 

T.- :_ _ T^^^: <•-' ^ < M : r l ^ V . 

f ^ ^ £ . ^ T ^ ^ ' - ^ S S > t ^ ^ i ^ ^ ^ a ^ B » R f l ^ ^ W l ! E l S a ^ ^ 

••L-i : 1 V L ' ' . u <̂  

n f^ 

VM 
1 S^rlc-r ' j _ " 

m. 

Q l D i a r Ì § Ì ® I 3 i e coir uso dei L I Q O O B E ,6 (16118 'PILLSLE dal 
••*'̂ '̂ IÓ^M^W:̂ aar/soa./0;SM(o":api;tpv—:Ì8 S^illol^^.èuar'mono'ìo stato':òroàlao. 

Eaigara EJUÌÌ'Etichette il Bollo dello Stato francese e la Firma : 
DEPOSITO NELLE FARMACIE K DIlOuHKRIB 

Tandtu air Ingrosso ; T, c o m ^ R , 28. rua Saint-Claude, P a r i g i , 
Si spedisce.'^^chi-ne /a donmni(a,,an'^ 

^ 
.< ."^ 

1 -

'•-' 
u. 

i-i 

I ' mm-'W^ Btiaavua Orifumf 

f ^ ^ = 

ANTICOLERICO 

-^ VIA S. PEOS;aS^O, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro ŝ n'Esposizioiii d'An |̂i;sa 1885 -

Nizza 1883 — Nazionale di Milano, i8Uì 
Vienna 1873 - Filadelfia 1876 - Parigi 1878 - Sydney 1879 

e Bruxelles (880. 

Torino 1884-
r 

- Melbourne 1880 

••^jvi^ 
il Iì'(pa=iB®4lc ŝ'K«Ha^a è il liqoore piò igienico conoPcìnto.'Esso è raccoman-

dato ' la ceìebrilà niediche od usato iri molti Ospedali. Il Hi'4;e'OT|ÌÉ.|Sraiìca non 

mai dì capo, capogiri,, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal di mare, nausee 
in genere. Esso è Weir'Béilffdgé-A8B*lc«lerico. .'• 

EFFETTI GARANTITI DA CEBTIFICATl MEDJBf 
'?̂ 1̂  

l'HKFETTURA APOSTOLICA DKL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagm\ 8 Ùaggio 1883. 

PREQ. SiGK^r F . I ]*BRANCA, 

Qualora «e SS. LL. rrii facess^fe l'S||,V&léaza dì lasciarmi avere il loro celebre^ 
.PerBS«j* W^assc* a prezzi: ridotti cemie^^l'anno scorso, ne prenderei dodici dpz-

mmj-: 
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2Ì Vi fi 
L'ottimo •We '̂̂ aest ci è molto utile pei colerosi i quali non di • radp col solo 

uso del medesimo superano^k Joaloiig^^mprtàle, e f i t^ ipei^^^erfet ta àaliite. 
In generale il R'̂ ea-mc* BSs'ao*?» ci riesce molto vantaggioso per, tutti i ma-

lawni p ròaWP^i questo clima ecceseivamente caldo. 
Devotissimo loro Hervo, T. Pozzi, Pref, Ap, 

umicmtì pi NAPdiir ^ " ^ 
Napoli, 31 Dicembre 1873. 

Certifico io so^,fi9cr'tt.o di avere s(?Tp;pìr|t?;tr« ĵ> nell'Ospedale della Conocenia 
il Ifc'cwKBc* Wrsail:là/ai convalescenti dfCaleia |pn loro grandissimo giovamento. 
È ridlevol&'la'toileraiiza 8 sìiTatio liquore de! tubo gastroenierico dei cojeroei, i 
quali dopo co^ì ifìera maUtttìa, sogliono avere sensibiìissim** le vie dipsi.ìve. La 
principule anione è l*^tt)yità^d|gefativa che si r^esta , onde il progressivo benes-
H+̂ re che J c(>nvalescenti rie riVentone. 

/ Il Medic0 Primario FRAKOESCO FEDIS-
Pt̂ r Ifi réf.Ìtà delia lirrna dèTDftt. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
>̂ .isiù la ÌBRaltJzaziaiìe àeììn. fìrm^=§^,prasci'W;ta del Sindaco di Napoli, pél P r t 

rpUo ĵ ^gne 1» ÌUm&. ' . 3586 
PREZZI • in BottiuUe da lilro I , l l , S O — Piccole L. 1 , 5 ® 
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TINTIEA EIE 
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CHIMICO FAnMMfMmjmONA 

Tonico piacevole bevanda composta di sptstanae puramente vegetali che non viene 
alterata dal tempo, ed affatto innocua. 

Arresta sempre con istantaneità di effetto lo colìcho — la dissenteria — i! vomito 
— il mal di mare — J a febbre gialla, ed altri mali di sintomi àfQni. e d'indole epide
mica e parlasiÈàriB. E una scoperta ìmportantiaeima che raggiunge I*lpogeo delia scienza 
avendo rìsoUò il; gran problema di un rimedio contro il colera^ 

I moltisaimi documenti di cui è fornita la rinomata Tintura Perigozzì, chiaramente 
dinf>ostrano qufinto essa sìa indispensabile in ogni famiglia, ed in specialità pei militari, 
pei viaggiatori, .0 pei stabilimeriti induarriali. 

maiola di effetto istantaneo e sicuro. Dal Comitato Croce Bianca di 
Rossa di Gpnova di 4plt}|i4idi" risultati e costanti. 

poli, e Croce 

J-.-Jr 

CONOSCIUTI, EM PW CONV&NIENTI 
sono quelli de! farmacista 

m a s . F A ^ l ' / t in P r a g a (Boemia) 
Altstàdte^ Ring, N^i. 

a 
SAI>0!VS: n a u r c u r l a l e 
^ /̂_r̂ "̂r.̂ -_ . -̂ iw- /Inferi" «* 
SAPONE di catrame . 
SAPONE di catrame alla glie. » 
SAPONE benzoico , . . . » 

L. -t %% 
» 1B «O 

% — 

1 — 
t — 

SAPONE al nele. . . . . . L. 1 •;:: f i . l ^ M m 

» 

SAPONE fenicato . . . 
SAPONE d ' e rbe . . % . 
SAPONE solforoso . . ... 
SAPONE alla vasellina , 
m P O N E al tudflW^ùova 

1 
1 
1 
1 
0 90 

?%.T a l l a g l leer i iaa I J . O SO. 
Vendita eapJ.M ŝiva per tutta Italia A. Slaaaaionil © C?., Mila.no, via .della/'Slla, 

1,6; Boma, via df't^ietra, 91; Napoli, Palazzo Municipale. —In PÀDOVA^iìiesso Pisa-
n e r i S l a à r o , " C^a'siasUo, aBaane^il- • "^-
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Con Decreto del 31 Marzo U.S. il G înnasio di Este è stato pareggiato ai 
governativi per tuttPfeU effetti d| legge. Dà silTatta deliberazione ministeriaìe il 
Collegio-Gohvitto,: ciiì (|uesto Gitìnasip è anpes3o insìeiBe alle scuple elemen
tari ed alle scuole tecniche pareggiate fino tlalPanno. i876, sì ripromette un 
notevole incremento di quella prosperità, che le sue favorevolissime condizioni 
igieniche, economiche ed educative gU hanna.gi^ da mplto tempo meritamente 
acquistatale per la quale può van|a|:|i di essere uno fra ì pochissimi Convitti 
pubblici acpreditati del Veneto. 

Chi desidera informazioni relative al Convitto potrà chiederne il Programma 
alJ,ettore. 
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^m^'mxào Wdmmé aà alia biaV»cheri^,;fln lucido briU 
l;i^tis8Ìmo, una bella elasticità, ed unti magnifica bianchezza. 
Un chil. rimpiazza 2 chil. dì cani altro amido. L'uso è sempìi-
clssimo, e „.ad,9gnv pacchetto trovasi unita la relativa istruzione. 

Depositò preséo i eignori A. W^saniRniBl e C , MWano, 
Boma, Nàpoli In' Padova presso: Fratelli RovaWf^Fratelli: 
Dazio, Giacomo M,̂ a3';hlP,., Ezechiele Maggion, e nella maggior. 
parte delle drogherie, negozi di coloniali e tarmacie. 
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! Bislìlbria a Vapore 

G. 
«» % ® ii?>i A 

3 0 EAEOAGim 30 

É i i oro Parigi 1818 
Mai. oro Milaiw 1881 

fi ,1 
Eijjdr Coca 
limavo di Felsìna 
Euoalyptus 
Monte Titano 
Arancio ili Monaco 
Umbai-doriim 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Iroresta 
Guaranà 
San Gottardo 

•: 

Alpinista itailaiio 
! 

Assortimento di Creme «d'altri 
d . ' O A l J i 
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ittori fini. 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
DeposWMel BENEDICTINE dell'Abbazia di Fócump. 
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